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yoìi meritò di uà lacere, 
Chi vwe ^ol per se. 

Ili stabilita ai Bagni di Lucca una Società 
^vrli§ia»a di cui possono fare parte come 
*i efFeUivì, come soci onorari,- e come 
( cinerili lutti i Cittadini q Cittadine a 
*rnque ceto e culto appartengano, puN 
xlano dei diritti ed abbiano i requi-r 
>Uiti dal presenlte Regotamenlo. . ^ • 
ho pei' scopo principale, la fratelr 
il mutuo SQ^ccorso fra i soci prov- 
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Tedendo alla loro sussislensat qualora siana 

iuabUì al lavoro, a soccorrere le loro ve- 
dove ed i figli orfani» non che di promuo- 
vere r istruzione, la moralità ed il benesse- 
re, e di favorire 1 Ànduatria ed il lavoro, 
senza giammai occuparsi di politica e di 
religione. 

CAPITOLO I. 
Classificazione. 

Ari. 1 • 1^ Società è composta di soci ef- 
fellivi, di soci onorari e di^^soei emeriti. 

Art. 2. Sono soci effettivi i fondatori già 
inscritti in numero di 51 con numero d'or- 
dine sul registro matricola» e tutti coloro 
che esercitano un' arte meccanica, o una in- 
dustria materiale. 

• Art. 3; Sono soci onorari coloro i quali no 

esercitano arte o mestiere, o industria ma 
naie, ma hanno mostrato con fatjli e sov ' 
zioni di essere ben affetti a questa Socie 
Art. 4.. Sono soci emeriti coloro che 
no reso servizio alla patria, o alJe ^ 
Artigiane. 
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\rt. a. Lft Società è legalmeiile cosliloita 
quando il numero dei soci eil'eliivi raggiunga 
quello di dieei. 

Art. 6. Le iscrizioni dei soci sul registro 
jnalrìeola debbono procedere con ordine di 
|)roposta« 

CAPITOLO 11. 

Magistratura. 

kit. 7. La Società ha un uffizio di pre* 
sidenza per dirigere le sedule delle adunane 
ze 4(euerali e rappresentare la Società ogni ^ 
qualvolta occorra scrivere e parlare a nome 4 
di essa collettivamente, ed in modo oilìcia- 
le. Tale ni&cio è composto di un Presidente, 
4i un vice-Presidenle e di un Segretario. 

Art. 8. La Società ha pure un Consiglio 
li Direzione per la amministrazione dei suoi 
additi — Questo è composto di un Diret- 
e, di un Segretario, di, due Ispettori, di 
Camarlinghi, di un Cassiere e di .se/ 
'giieri rappresentanti i collegi di arti; 
. an7Jano dei quali, in caso di asscn- 
iiancam^ del Direttore, n^ fa le . vcci<. 



Ah. 9. Gli affisigli, di cui nei precedenti 

ailicoliy sono eletti in adunanza generale a 
schede segrete e a maggioranza di voti, du- 
rano in carica per un anno, ccceltuato il 
Cassiere, il quale dora per un triennio, però 
tulli possono essere rielelli alle nuove an- 
nue elezioni. 

Art. 10. Perdendo la Socielà qualcuno 
degr ulììciali eletti ne sarà tosto fatto il rim- 
piazzo sempre a schede segrete, e. il nuovo 
eletto resterà in ufficio quanto vi sarebbe 
rimasto colui cui venne sostituito. 

Nessun socio potrà essere eletto a cari- 
che se non ha compito T età- ^ 25 anni. 

« 

CAPITOLO 111. 

Ammissione ed esclusiom. 

Art. 11. Per ess^jr socio eircltivo è ne- 
eessa rio aver compiuta l'età di anni 16, 
di non avere ollrcpassali li anni 40. r 

Art. 12. Ogni socio effettivo pagherà/ 
lassa d' ingresso dì Lire una, ed una t: 
strale di centesimi 50. 
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Art. 15. Coloro che vorranno far parie 
della Società come »oci effettivi saranno 
proposti (la un socio mercè l'iscrizione del 
loro name, età» e condizione neli' albo dei 
candidati affisso nella sala/dandone avviso 
alla Presidenza. 

Art. li. Il Presidente in adunanza generale 
propalerà il nome del candidato proposto co- 
me socio. , ' ^ 

Art. 15. Spirati 8 giorni dopo radunanza 
in cui la presidenza propalò il nome del 
candidato, senza che 4 soci chiedano la 
votazione suir ammissione del medesimo, il 
candidato rasiera socio di pieno diritto. La 
presidenza dopo essersi accertata dell esi- , 
stenza di tutti i requisiti voluti dai precedenti 
art. % li e 12>ose il candidato trovisi in 
qualcuno. dei cast previsti dair art. i7 nella 
successiva adunanza proclamerà il nuovo 

^ Art. 16. La dimanda della votazione, di 
cui parla T articolo precedente, può essere 

atta per méiEzo di una o più lettere sotto- 
* 'tte dai soci domandanti rimesse alTuf* 

/ iO della presidenza. Nel caso di tale di- 
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raaada T ammissione del candidalo sarà pò- 
sta ai voti neU* adimaaza generale .come 
«irart. 15; e la votazione sari segreta. 

Art. 17. Non sarà ammesso eome socio 
qael candidato che ai tempo dèlia proposta 
(osse di mal ferma salute o fosse affetto 
da malattia cronica* 

Art. 18. L' individuo regolarmente ani- 
messo diVe esser considerato come socio dal 
primo giorno del mese in cai fu proposto. 

Art. 19. Non potranno essere ammessi 
nella Soeiel6/e quando già vi appartenes- 
sero cesseranno di farne parte, coloro che 
furono condannati per fvìrlOy truffa, atten- 
tato ai costumi, per vagabondaggio o per 
abituale ubriachezza. 

Art. 20. Sarà escluso d'aUa~^acieta^4sotai 
che sarà in .debito per due orate di. tasse 
trimestrali; il medesimo però potrà essere 
riammesso come nuovo sodo quando non 
abbia oltrepassato V età preserva nelt* art. 
11, e soddisfi alle tasse trimestrali arretrate 
fino al giorna della seconda ammissione. . 

Art. 21. Scadute le due rate trimestrali 
di cui parla l art. precedente il Camarlingii 
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avvilirà il socio moroso per iscritto invi- 
tandolo a farne il pagainmfo entro giorni i 5: 
trascorso detto termine senza clie il mo- 
roso ablna pagato» ne farà ra|iporto al pre^ 
sidente all' effetto prescritto dair art. 20. 

Ari. 22. 11 socio che desiderasse ritirarsi 
dalla Società dovrà notiflcarlo per iscritto 
al Presidente» il quale ne darà comunicazio- 
ne ai soci in adunanza generale. " 

Art. 23. 1 soci che a forma delllart. 20 
cessàno di far parte deUa Società non han- 
no diritto di ripetere tasse pagate e non 
possono giammai affacciare alcun diritto per 
qualunque siasi titolo contro la Società. 

Art. 24. I soci effettivi quando vengano 
chiamati a lare parte dell* armata nazionale, 
o della Guardia Nazionale mobile rimangono 
esentali durante il tempo del loro^rvisio 
da pagare le tasse trimestrali. 

Art. 25. 1 soci onorari possono ^ere j.^, 
ammessi nella Società ^enza riguardo di elà^ */ 

Art. 26. Per V amiBÌssione dei soci ono- 
rari si osserveranno le stesse p: ^'Scrizioni 
stabilite per i soci effettivi agli art. 13, 14^ 
iS e 16. 
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Art. 27. I soci onorari pagheranno noa 
iassa^ (1* ingresso di L. 1, 50» ed una lassa 
trimestrale di centesimi 90. 
' Art. 28. 1 soci onorari per regola non 
hanno diritto di pretendere dalla Società nò 
sussidi, nè sovvenzioni per qualunque siasi 
titolo» Qualora per altro dimostrino ohe per 
circostanze speciali e reali si trovano nella 
necessità di domandare sovvenìsioni e sus- 
sidi e ne facciano domanda per scritto, po- 
tranno questi venir loro accordati, previa 
approvazione ddla Soeietà riunita in ad»** 
nanza generale. 

Art. I soei onorari intervengono alle 
sedule ordinarie e straordinarie hanno voto 
deliberativo, e . possono presentare, ugnala 

mente che i soci effettivi, le proposte che 
crederanno utili al taono andamento della 
Società stessa» . 

Art^ SO. lie cariche di Presidente di Vi- 
ce Prtsidente, e di ^Direttore del consiglio 
dirigente non possono essere tenute dai soci 
.onorari. 

Art. 51. Potranno bensì i soci onorari 
essere eletti a Segretario della presidenza 
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ed a fare parie del consiglio di direzione 

per r amministrazione dei redditi della So- 
cietà/ 

Art. 32i Le donne possono essere ascritte 
ai ruoli della Società. 

Art* 85. Le donde pagheranno una taSM 
di ingresso di tentesimi 50 ed una tas^ 
4rifM8irale di «entesimi 45* 

Ari. 34. Le donne ascritte nei ruoli della 
Società sono affatto eaduse dalle adunanze 
e dalle caiiehèt ma air oecorfenza deUiAno 
]>restarsi come visitatrici degl* infermi e col- 
lettrki éi dom a delegazione del C0n8%lio 
dirìgente e della presidenza. 
"Ari* 3{i. Anche per T amniissione delle 
donne si osserverà il disposto degl'art. 15, 
14^ Itf e 16. 

Art. 36. La ^alHà di soci emeriti è con- 
ferita in adunanza generale a quella per* 
Mna che ai sarà resa benemerita o per be- 
nefizi alla Società» 0 per opere artistiche e> 
letterarie, ó per azioiii valorose^ ed in ge^ 
. nere per qualunque opera di virtù cittadina. 

' • • , • 
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CAPITOLO l\. 
Delle adunanze della Soeielà. 

^ Art. 37. Le adunanze deUa Soeieià sono 
ordinarie e straordinarie* Le ordinarie avran- 
no luogo ogni trimestre e in giorno di Do- 
menica; le straordinarie (quando il bisogno 
Io richiede. I soci saranno invitati con av- 
visi aiSssi ai puliliUGO* 

Art. 58. Neil* adunanze ordinarie si tràt- 
leranno gli aiTari specialmente indicati net 
pi e i wile regolamento, ed in genere gli og- 
getti che interessano la Società. Nelle straor- 
dinarie si tratterà solo d^ onetli indicati 
dal Presidente nel convocarle. 

Art. 39. Le adunanze generali aono^nvaii- 
de quando intervengono VMti soéi oltre il 
Presidente ed il Segretario. 

Ove il nùmero dei soci sia inferiore ai 
• venti alla validità delle adunanze è neces- 
sario V intervento di tutti i socL . 

Quando però Y adunanza avrà- luogo per 
seconda convocazione, sarà valida qualun- 
que sia il numero dei soci intervenuti. 
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In mancanza del Presidente e del Vice- 
Presidente il socio più anziano ne farà le veci. 

4rt. 40. Le deliberazioni delle adunanze 
della Società, per esser valide ed obbligato- 
, rie per tutti i soci debbono esser prese a 
maggioranza di voti. 

Art 41. Se la Società sarà in numero 
per deliberare a senso dell'art. 39 il Presi- 
' dente lo annunzia e dichiara aperta la se- 
duta. 

Quindi fa dare, lettura del verbale dd^ 
la- seduta precedente e ne pone ai voti 
r approvazione. Annunzia poscia quali sono 
Je materie a trattarsi portate dal r ordine del 
giorno che sarà affisso nella sala. 

Art. 42. Le proposte devono essere fi- 
messe per iscritto all' uffizio della presidenza. ' 
Quando il socio proponente non chieda ch^ 
si deliberi in via d'urgenza sulla proposta 
da lui rimessa alla presidenza, il Presidente 
rimetterà la discussione sulla medesima nel- 
r adunanza successiva onde possa il consi- 
. glio dir^ente, richiamatovi dair uffizio di 
presidenza, emettere il suo parere sulla prò- v 
posta presentata.' 
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Se pai il soeio proponente dimanda, the 
sia discussa in >ia d'urgeoM e h Società 
votando ne accoglie la propoaftx» il propo* 
nenie pa3serà tosto a svolgere la sua propo- 
sizione. 

Art. 43. Nessuno tranne l'autore di una 
proposta, o il relatore di una eommissìone, 
potrà prendere la parola se non gli è slata 
accordata dal Presidentet iL quale dovrà con- 
cederla per ordine di domanda e non più di tre 
volte ad un socio suUo stesso argomento. 

Ha però la precedensa obi intenderà ri- 
spondere ad un fatto personale o proporre 
il riobiàmo al Regolameiito, air ordine del 
giorno, e alla posizione della questione, o 
dogli emendamenti. 

Art. 44. Chi ha la parola non può es- 
«aere interrotto salvo che per richiamo al 
{Regolamento. * 

Il diritto di parlare cessa quando sulla 
domanda di un socio appoggiata da quattro 
altri viene adottata la chiusura con voto 
della Società; 

• Art. 4$. Il Presidente toglierà la parola 
a chiunque dei soci con importiuie ed ina- 



Oigitized by 



— 17 — 

tili dìBcufaioni potesse eompromeUere 

dine c la dignità dell adunanza. 

. Ari. 46. Potrà il socio a eui è stata tolta 
la parola dal Presidente fare consultare I as- 
semblea se approvi la determiuasioue di 
quest'ultimo, ove non T approvi i^roseguiterà 
a discutere. 

Art. 47. Il Presidente chiamerà air ordine 
quel socio che turbasse l'adunanza. In caso 
di persistensa sarà questi inviiaAo ad oseire 
dalla sala. In tal caso chi presiede potrà di- 
chiarare sospesa^e.^ve d*uopo,fiiciiolta radu- 
nanza. 

Art. 48* Meli adunanza successiva la So* 
eietà delibererà M debba toglierei la qua» 
Utà di socio a colui che cagionò T avvenuto^ 
disordine. 

- Art. 49. 11 Presidente è in obbligo prima 
di eccitare la votazione: 

1. " Di esprimere chiaramente quale sia 
il punto intoroo a cui deyesi deliberare. 

2. ^ Di riepilogare in breve le ragioni dette 
tanto in favore quanto contro la proposta. 

Art. tfO. Volendo il Presidente esprimere 
il suo parere sulla materia in discussione» 
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dovrà laftciare il Banco della Preaidensa e 

farsi surrogare dal vice-Presidente. 

Art. 51. Il modo di votazione sarà segreto. 

Art. 32. Neil! ultima adunanza ordinaria 
di ogni anno saranno nominati due Sindaci 
da scegliersi tanto fra i soci effettivi quanto 
fra i soci onorari, con incarico di rivedere 
i libri di amministrazione del Camarlingo 
e del Cassiere; e di redigere unitamente a 
questi il rendiconto deiramministrazione del- 
l' anno cadente. 

Art. ji3. 11 rendimento di conti dell'am- 
ministrazione tenuta a tutto il 31 dicembre 
di ciascun anno, approvato che sia dal Con- 
siglio di Direaione sarà da questi rimesso 
ali* uffizio della presidenza ventiquattro ore 
avanti la prima adunanza ordinaria del nuo- 
vo anno. 

CAPITOLO V. 
AUribuzùmi (UgU ufficiali deUa Socieià. 

* 

. Art. 54. Le attribuzioni del Presidente 
tono queUe datogli dagli articoli 7, 14, ÌH, 
ìù, 22, 39 6 seguenti. 
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ArU a5. 11 Presidente nella prima adu* 
Danza ordinaria di ogni anno innanzi di 
cominciare la discussane degli allari peu- 
.ÉBttli, dielmrerà: ^ ' ^ . 

Gbe è stato rimesso dal Consiglio di Di- 
rezione all'uffizio della presidenza il rendi* 
mento di conti dell* amministrazione dell*an- 
no consunto. 

,Che il medesimo sari depositato nella 
sala delle adunanze e tutti i soci indistinta- 
mente avranno la facoltà di rivolgersi al 
Segretario e chiedergli quegli schiarimenti 
QÌkQ desiderassero. ^ 

Che neir adunanza successiva sarà sot« 
toposto air approvazione. 

Art. S6. I segretari deirufiicioi della pre^ 
sidenza devono assistere, alle adunanze ge- 
nerali, redigere le proposte che vengono 
fatte dai soci, compilare i verbali delle de- 
liberazioni, procedere all'appello dei soci se 
viene 'ordinati dal Presidente, eeonservare 
gii alti e i titoli sociali. 

Art. 57. Il consiglio di direzione, nella 
sua sfera di amministrazione, emette il suo 
parere sulle proposte in iscritto )|Hresentate 
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Jai soci all'uffizio della presidenza; fa ese- 
guire le deUberazioni delle adunanu gene« 
Fall; enuncia a queste successivamente nel 
più breve intervallo le sue operaiioni colla 
leliura dei terbaU dette sue sedute i dà le 
spiegazioni che gli venissero richieste; dà 
hh semestrale raggùaglajo deir attivò e pa^ 
sivo del corrente esercizio; provvede alla 
riikMiasMme dieUè tasse e ai regolare paga- 
mento delle occorrenti spese sociali. Com- 
pila il bilancio della Società e iie propaoe 
il progetto nella prima advhaiiza ordinaria 
di ciascun anno. Approva il rendiconto delle 
entrale e delle spese a tutto il 31 dieembre di 
ciascun anno e lo rimette alla presidenza 14 
ore avanti la seMnda seduta ordinaria deU'as- 
semblea. Propone quanto possa interessareJa 
Società e migliorarne 1* andamento. . 
- Art US. La diresion^, d* accordo ooHVvf- 
fìcio di presidenza, potrà prendere una de- 
Itberaidono eba sia di eompdenu deiradu- 
' nanza generale; ma ciò nei casi soltanto 
di strema migentt e quando non vi fosse' 
tmpo di convocare V adunanza generale 
4ella Società. 
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*kfU 59* 11 Segretario del consìglio di di- 
rezione dirige gli atti che emanano dal me- 
dedimo: tieAe il registro dei soci effettivi 
ed onorari e ne rimette una copia al Ca- 
marlingo ed al Cassiere, e conserva gli atti 
djel consiglio medesimo. 

Art. 60. U Camariingo riscuote le tasse 
trimesiralt dei soci e di latto quanto- intc^ 
res&a l entrata della Società, ne paga 1 am- 
montare alla fine di ciascun trimestre al Cas* 
siere, e spedisce i mandati di pagamento, i 
quali non saranno esecutivi se privi della 
firma del Direttore. 

Conserva e tiene in modo regolare i bi- 
lanci, t r^istrj^ i conti e carte tutte risgunr-» 
danti la Società, ed è tenuto a darne cor 
municazione al. soci ohe. ne facM^no ri- 
chiesta. 

Ari. 6f. A) Cassiere è affidata la contar 

bilità della Società; esso è depositario dei 
fondi, riceve dal Camarlingo le somme ri- 
scosse dai soci ed altrimenti; ne passa quie- 
tanza; paga le somme di cui nei mandati 
regolarmente spediti e mimili delle carie a 
corredo ivi indicate. Tiene in «debita forma 
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il registro deHe sue operarioni, ed è ih db- 
bligo a richiesta del Presidente o del Di- 
rettore di rassègnare in qualunque tempo 
lo slato della passa sociale. La società pò- 
Irà chiedere, óve lo creda, al Cassiere una 
competente cauzione. 

' Art. 62. 1 membri della direzionCi qualun- 
que ne sia il grado e V ufficio, i quali man* 
cassei'o al loro dovere per tre volle con^ 
secutivé, senu legìttima causa, si avranno 
per rinuncianti al loto ufficio, e si provve- 
derà alla loro sarrogazione. 

Art. 63. Tutte le disposizioni di questo 
Rc^òlamento le quali riflettano l'ordine delle 
adunanze generali sono applicabili alle se- 
dute del consiglio di direzione. 

Art. 64. Cesserà di appartenere alla dk 
rezione quel consigliere che nella sala delle 
adimanxe o - fuori di essa biasinaerà con mo- 
di indegni una deliberazione regolarmente 
presa dal coiisigiio. 

Art. 65. Questa esclusione dovrà essere 
decretata in adunanza generale sulla pro- 
posta della direzione, e previo avviso , al 
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consigliere contro cui è domandata e deve 

essere approvata a voti segreti. 

CAPITOLO VI. 

Impiego del danaro della Società. 

Art. 66. Ove presso il Cassiere si trovasse 
una somma in danaro che per la sua utilità 
«conveniW impiegarli, V adunanza generale 
. provvederà in proposito. 

Art. 67. I proventi di tale impiego for* 
meranno parte delle rendite della Società, e 
saranno applicati allo stesso scopo coi sono 
diretti gli altri fondi. 

« • 

CAPITOLO VIL 
Dei soccorsi 

Art. 68. Il soccorso a cui hanno diritto 

i soci consiste in una corresponsione in 
denaro. 

Art. 69. Tutto il fondo in denaro esisten- 
te nella cassa della Società proveniente 
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tasse altro sarà devoiolo al mutuo soe* 

corso» come anche quelle offerte che ve- 
nissero fatte danaro da qualunque cit* 
tadino, qualora. l'olTerenle non la destini a 
qualche uso speciale. Davrà bensì la Società^ 
ogni qual volta riscontri che il fondo so- 
ciale sia più che sufficiente a provvedere 
alle spese del mutuo soccorso, stabilire èbe 
una data somma del . fondo sia impiegata a 
favorire il lavoro e i* industria e fondare* 
col concorso dei soci e di altri una Banca 
d* industria per i medesimi. 

Art. 70. Ogni socio effettivo preso da ma- 
lattia .avrà diritto, dopo il secondo giorno, 
ad un sussidio di lire una per ogni giorno 
che sarà riconosciuto inabile al lavoro- 
Art. 7f. Questa inabilità sarà constatata. ^ 
da una fede del medico curante e da una 
dichiarazione degl* ispettori. 

Qu^^sto sussidio può variare in più, o in 
meno sempre compatibilmefite coi fondi so- 
ciali dipendentemente dalT approvazione del- 
radunanza generale. 

Art. 72. Il socio ammalato dovrà presen- 
tare al Direttore del Consiglio la fede di ma* 
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latlia rilasciatagli da an Medico qualunque; 
e preferibilmente dal Medico condotto del 
Comune cui appartiene il socio, dentro il 

detto spazio di giorni due, e poscia un'altra 
fède da. cui conati della permanenza della . 

malattia, col controlio sempre dei due Ispet- 
tori. 

Art. 73. Allorché il socio non possa otte- 
nere la lede nei suddetti termini dovrà den- 
tro il giorno dellà scadenza avvertire la 
rezione peir invio degli Ispettori, e questi ter- 
mini per la produzione della fede s* intemie- 
ranno prolungati per due giorni. 

Art. 74. 1^ Società non è obbligata a cer-^ 
rispondere verun sussidio al Socio alTello da 
malattia proveniente da abuso di vino o 
dì liquori, da risse da lui provocate Q da 

mal costume. ^ 

Art. 75. Per avere ragione al sussidio il 
socio constaterà di essere ascritto alla So- 
cieià da un anno, e di avere pagato le tasse 
trimcslrali scaduté. 

Ari. 76. 1 soci assenti dalla Comune dei 
Bagni di Lucca che si ammalassero per un 
corso* maggiore di gior.ni 8, o che potessero - 
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iBonstaiare di essere stali derubati dei loro 

risparmi, per cui non avessero mezzo di ri- 
oieUersi in seno delle loro famiglie, a vran^ 
no diritto ad un soccorso dalla Società, an- 
corché siano debitori della raedesima, dal gior- 
no della dimanda del sa^sidio. Questo soe^ 
corso sarà loro conferito nella somma e 
quantità stabilita dal Consiglio di Diresione 
dietro una deliberazione del medesimo, e sarà 
loro fatta pervenire eon vaglia postale. 

Art. 77. I soci che si trovassero nelle 
circostanze sopraindicate dirigeranno al Pre- 
sidente della Società la dimanda corredata 
dal certificato dal medico lefalizzato dal 
Gonfaloniere, o dal Commissario dello spe- 
dale in cui fossero stati ricoverati, o dal 
Commesso di vigilanza qualora fossero stati 
derubati. ' 
. Art. 78. 1 soci che si trovassero per sem- 
pre inabili al lavoro per causa di malattia, 
per disgrafie loro accadute, o per causa di 
vecchiezza hanno diritto ad un sussidio 
da determinarsi, sentito parere del Con- 
siglio di Direzione, in assemblea Generale, 
in una somma mensile a beneplacito della 
Società medesima. 
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Art 79. Ove un sodò ascritto alla So- 
cietà da cinque anni e che abbia soddi- 
sfatto tutte le tasse mensili da lui dovute, 
venga a morte, la Società potrà in forza 
di particolari deliberazioni^ prese in adunao> 
za generale, e sentito prima il parere del 
Consiglio di Direzione accordare alla sua 
vedova ed ai figli un sussidio. Questo sussidio 
sarà pure accordato alla vedova ed ai figli 
di quel socio che muoia essendo assente 
dalla Comune dei Bagni di Lucca, ancorché 
sìa debitore della Società di 4 rate trime- 
shali. 

Art. 80. f sussidi in ordine agli articoli 
75, 77 e 78, devono essere accordali con de- 
liberazioni prese in adunanza generale con 
votazione segreta; e devono esser conces- 
si a tutto il 31 dicembre di ciascun anno. 
. Art. 81. lia Società concedendo i sussidi 
già stati accordati nelT anno precedente può 
diminuirne od accrescerne il quantitative, 
come pure può cessare di accordarli alle 
vedove ed ai loro figli quando lo creda con- 
veniente in riguardo alle particolari circo- 
stanze delle famiglie. 
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Ari. 82. Anche le donne aTranno 4111*1110 
i»d- «litenere sussiJii in ordine agli art. 67, 
iìd» 70 e 71. Questi aussidii per aiiro non 
potranno mai eeeedere la metà di quelli 
veugCMìo accordati ai maschi. 

CAPITOLO MU. 

Disposizioni diverse. 

Ari. 83. 1 soci sono tenuti air osservan- 
m (lei presente ftegoiameoto, devono con- 
durre vita da buoni ed onesti cittadini, e 
cooperare ul buon andamento idorale e ma- 
ceriate delta Società. 

munirsi a proprie spese di 
una copia stampata del presente Regola* 
mento. 

. Art. 84. La Società provvedendo le ve- 
dove ed i figli di un soeio di un sussidio 
come air articolo 78 dichiara, di non as* 
sumere verso di essi vemn obbligo doven-^ 
dosi considerare il sussidio come un elar- 
gisione volontaria fatta per puro spirilo il» 
lanlropico ; talché le vedove ed i figli dei 

n 

i 
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soci non potranno giammai conlestare giù- 
dicialmente eomlro 4a Società on diritto a4 
tiIXenere sussidi. 

Art. 85. La Soeietà festeggerà ogni anno 
ia sua istituzione nella prima domenica di 
giugno, giorno della festa dello Staiuto fon- 
damentale del Regno. 

Art. 86. Le disposizioni relative alla me- 
destina saranno date in assemblea generale 
nella prima domenica di maggio di ciascun 
anno. 

Art. 87. Desiderando la Società che i figli 
dei soci frequentino con assiduità le scuole 
e si applichino allo studio, e volendo altresì 
promuovere V emulazione fra i medesimi ter- 
rà ogni due anni degli esperimenti pubblici, 
nei quali saranno ammessi tanto i figli che 
le iiglie dei aoeì, purché non oltrepa^no 
Tetà di anni 12. Ài più meritevoli, ed an- 
cora a quelli che dimostreranno di aver ot- 
tenuto nelTanno precedente il primo premio 
negli esami delle scuole comunali, saranno 
distribuiti dei premj in libretti della Cassa 
di nisparmio per una somma da determi- 
riarsi. 



Digitized by Gopgle 



— Stì — 

I 

Art. 88. Se non saranno a cura delle ve- 
éave dei soci defuoti maiidaii i loro figli ad 
imparare a leggere ed a scrivere c ad ap- 
prendere i primi principi di aritmetica ; e 
giunti che siano ad un'età conveniente non 
saranno collocati ad imparare un mestiere od 
una professione, la Società delibererà s^ do- 
vrà cessare di corrispondere loro i sussidi che 
fossero stati elargiti a forma deli' art. 78. 

Art. 89. Possono accordarsi dalla Società, 

eoa deliberazione presa in adunanza gene- 
rale, dei sussidi In forza di particolari cir- 
costanze . 

Art. 90. La società non provvede airislilu- 

zionedi scuole elementari lintantocbè non ab- 
Ma accumulato i fondi necessari per istituirle. 

Art. 91. Dietro la dimanda di alcuno della 
Società di mutuo soccorso, o per invito del- 
l' ulTcio di presidenza sentito il parere del 
Consiglio di direzione» Y assemblea può sta- 
bilire' relazioni con T altre Società operaie 
' ali unico scopo del mutuo soccorso. 
> Art. 92. La Bandiera della Società è la 
Bandiera Nazionale con T epìgrafe Società Ar- 
tigiana dei Bagni di Lucca. 

* 

« 
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Art. 93. U presente Regolamento appro- 
vato che sia in assemblea generale potrà 
esser riveduto, o eorretto quando dieci soci 
ne facciano alla presidenza la proposta in 
iscritto» la quale inviata al Consiglio di Di- 
rezione per il suo parere, dovrà essere di- 
scussa ed approvata con due terzi dei vo- 
tanti in assemblea straordinaria apposita* 
mente convocata. 



31 |hrrstl»tnU 
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